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Umbertide L’uomo avrebbe molestato una 16enne palpeggiandola e tentando di baciarla. A soccorrerla è stato un passeggero

Violenza sessuale in treno su una ragazza, arrestato 30enne

Umbria Jazz, a Perugia alberghi già pieni
PERUGIA

K Prezzi impazziti per il
metano auto che da un di-
stributore all’altro della re-
gione fa registrare differen-
ze sono incredibilmente for-
ti. Si passa dai 3,120 euro
dell’IP di Pantalla di Todi
(lungo la E45) che ieri ha
sospeso temporaneamente
l’erogazione a 1.399
dell’IP-BM SNC di Terni,
lungo la 675 Umbro-Lazia-
le. Le cifre sono quelle ripor-
tate dall’Osservatorio carbu-
ranti del Mise. In questi
giorni, anche a seguito del
taglio delle forniture dalla
Russia, i prezzi hanno ripre-
so a galoppare tanto che As-
sogasmetano lancia l’allar-
me: “Aumenti di circa otto
volte rispetto a un anno fa,
di fronte a questa escala-
tion il settore si troverà pre-
sto fuori mercato rischian-
do la chiusura”. Ripercus-
sioni anche sulle immatrico-
lazioni: erano state 160 a
giugno dello scorso anno,
sono state 32 nello stesso
mese di quest’anno.

a pagina 5 Catia TurrioniSold out Umbria Jazz conferma tutto il suo fascino: nell’acropoli di Perugia gli alberghi registrano già il pienone per i prossimi due fine settimana a pagina 9

UMBRIA

Evadono 1,9 milioni al fisco
Scoperti da Agenzia dogane

Ieri il distributore di Pantalla ha sospeso la vendita dopo che il carburante aveva superato i 3 euro al chilo

Metano auto, prezzi impazziti

PERUGIA

Aggredisce il coinquilino
con coltello e matterello

TERNI

Via Urbinati, ripartono i lavori

UMBERTIDE

K Un uomo di 30 anni è
stato arrestato dai carabi-
nieri di Citerna e Umberti-
de con l’accusa di violenza
sessuale. Secondo le indagi-
ni condotte daimilitari l’uo-
momentre si trovava in tre-
no avrebbe molestato ripe-
tutamente una ragazza di
16 anni. Provvidenziale l’in-
tervento di un passeggero.

a pagina 16 Carlo Stocchi

a pagina 31 Domenico Cantarini

VOLLEY

Sir in festa per i 20 anni
Russo è tornato in azzurro

SPOLETO

Festival, il Duomo si riaccende

a pagina 2

a pagina 3

M5S resta al governo

Conte incontra Draghi
“Serve discontinuità”

Le ricerche proseguono

Marmolada, morti
salgono a nove

Primo piano

a pagina 24 Maria Luce Schillaci

CALCIO

Grifo, Iannoni vicino
Chichizola lontano

a pagina 32 Luca Giovannetti

a pagina 33

Sport

CALCIO

Fere, Spalluto a un passo
Si complica Bogdan

a pagina 22 Chiara Fabrizi
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Museo dell’Accademia e Palazzo Baldeschi

Ecco il ’nostro’ Canova
E la mostra si fa in sette
S. Coletti a pagina 22

Abusa di una minorenne sul treno
Ragazza di 16 anni aggredita da un trentenne di Umbertide in un vagone della Fcu. L’uomo è stato arrestato

Sofiia Maksymchuk, ucraina, si diploma all’UniStra

’Bello, studiare l’italiano’
Supera l’esame a 93 anni
Nel QN e a pagina 7

Trasimeno e dramma siccità

Appello della Cna
ai parlamentari:
«Salvate il lago»
A pagina 8

«MEDICI SOTTOPAGATI». I CAMBIAMENTI SCATENANO LA POLEMICA

LA GUERRALA GUERRA
DELLE (EX) USCADELLE (EX) USCA
A pagina 2A pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

Q ualcuno, preso dalla
paura (o dal ’meglio
farsi i fatti propri’)

avrebbe girato lo sguardo altro-
ve e indirizzato il naso verso
l’uscita. Invece il passeggero
ha deciso che era logico, dove-
roso, semplicemente ’umano’
intervenire. E ha salvato una ra-
gazzina da conseguenze ben
peggiori dei disgustosi palpeg-
giamenti che già era stata co-
stretta a subire. Bravo. La civil-
tà non è mai senza rischi: c’è il
pericolo che qualcuno non la
capisca e meni le mani o il col-
tello quando qualcuno gliene ri-
corda le regole. Il coraggio fa
onore. Ma c’è anche la triste
possibilità che – come accade
ai muscoli – la civiltà si atrofizzi
per scarso allenamento. Per pi-
grizia. Che invece fa vergogna.

Diritti e doveri

La civiltà?
Se non la usi
la perdi

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Perugino, è un luminare dell’urologia

L’altra Concorsopoli
Chiesto il rinvio a giudizio
per il professor Carini
Brogioni a pagina 3

Due umbri tra gli indagati

Iva e carburanti
Scoperta
maxi-evasione
A pagina 3

Comparto completato in 5 anni

Futuro-Monteluce
C’è la delibera
per il vero rilancio
A pagina 7

Venne accusato ingiustamente

Lumumba in città
«La mia nuova vita
dopo lo choc
del caso Meredith»
A pagina 5

A pagina 11
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Influencer
e bene comune

Gianluigi De Palo

Se gli influencer
fanno battaglie
sulla liberazione

dei capezzoli femminili
su Instagram, il mon-
do non se la passa be-
nissimo. La policy di In-
stagram - come è noto
- impedisce la pubblica-
zione di foto dei capez-
zoli femminili, ma non
di quelli maschili. “Un
doppio standard decisa-
mente sessista”, tuona-
no le influencer che in
queste settimane stan-
no cercando di aggira-
re la norma pubblican-
do loro foto a seno nu-
do. In tante hanno ab-
bracciato la campagna
“Free the nipples”, lette-
ralmente “Libera i ca-
pezzoli”, un movimen-
to contro la censura
del capezzolo femmini-
le e l’abbattimento di
queste disuguaglianze
di genere. Usare le pro-
prie energie, la propria
influenza, la propria
leadership per queste
stupidaggini sia un’offe-
sa per le donne e per i
propri follower… Ab-
biamo bisogno di in-
fluencer per il bene co-
mune che mettano la
loro voce al servizio del-
le grandi battaglie di
questo tempo (ambien-
te, natalità, disegua-
glianze), non di vendi-
tori ambulanti di co-
smetici o di imbonitori
che lanciano la moda
delle ascelle femminili
pelose per far parlar di
sé.

occhidipadre@leg-
go.it

Occhi di padreI NUOVI CONTAGI SONO STATI OLTRE 107MILA. APPELLO DEI MEDICI: «FFP2 AI CONCERTI»

COVID, VARIANTI DA RICOVERO
In una settimana +19% di ingressi in ospedale. Le mutazioni del virus bucano vaccini e anticorpi

LA PIATTAFORMA

nello Sport

Si scrive serie B
si legge A2: si
vede su Helbiz

Oberto a pagina 5

L’ULTIMOL’ULTIMO
BACIOBACIO

Chillè a pagina 2 Fiorini a pagina 2

@Soppressatira La nuova sotto-variante Covid è “5 volte più
veloce” e arriva dall’India. Per la precisione, da Indianapolis.

I test invalsi: studenti male in italiano e matematica, uno su due impreparato al diploma

Scuola, disastro post Dad

De Tommasi a pagina 7

INTERVISTA ALL’ASSESSORE DEL LAZIO

D’Amato:
«Mascherine
e subito 4ªdose»

«Un Caravaggio
da kolossal»

MARMOLADA. LEI SI SALVA, IL MARITO È MORTO

«Il mio Ragazzaccio
figlio del lockdown»

IL FILM DI RUFFINI SCAMARCIO DIRETTO DA PLACIDO

a pagina 7

d Crescono i ricoveri per
Covid: in una settimana
+19%. I nuovi contagi re-
gistrati ieri sono stati
107mila. A far correre i
casi, secondo uno studio
sono le sottovarianti, in
grado di bucare vaccini e
anticorpi. Appello dei
medici: «Mascherine ai
grandi concerti».

d Un ragazzo su due,
tra quelli che stanno
svolgendo gli esami di
maturità, non possiede
i requisiti minimi per la
conoscenza dell’italia-
no e della matematica.
Lo certificano i risultati
dei test Invalsi. La col-
pa sarebbe in buona
parte di questi due an-
ni di Dad.

Loiacono a pagina 4

SBARCO ALL’INTER

Agnelli a pagina 8

Bellanova: «Era
il mio sogno
da bambino»

MILAN, RISCATTATO MESIAS

Uccello a pagina 8

Da Ketelaere
a Ziyech
C’è pure Asensio

www.milano-sfu.it



CONTRIBUTI

a pag. 27

Cessione crediti più costosa 

In parlamento
l’opposizione

non è solo 
di Fd’I 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Cessione crediti fiscali, erosi i tassi 
di sconto e accettazione pratiche in pic-
chiata. Sono solo alcune delle segnala-
zioni arrivate alla commissione ban-
che da parte di cittadini e imprese alle 
prese con le pratiche del superbonus. 
E Carla Ruocco, Insieme per il futuro, 
presidente della commissione banche, 
ha deciso di avviare una indagine cono-
scitiva per capire cosa sta succedendo 
in merito all’acquisizione dei crediti fi-
scali. La prima scadenza l’11 luglio.

Aumenta il tasso di sconto applicato dagli istituti di credito e crolla il numero delle 
accettazioni. Tanto che in parlamento si decide di avviare un’indagine conoscitiva 

GRUPPI E GRUPPUSCOLI 

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 22

Rasi: col Covid c’è una guerra di posizione
Ora il nodo è il ceppo indiano arrivato in Uk 

IN 

EDICOLA 

E IN 

DIGITALE

Incentivi fino 
al 70% dei costi 
per lo sviluppo 
di intelligenza 

artificiale, 
blockchain e 

internet of things

Entrate – Il 
principio di diritto 
sui redditi di 

pensione erogati a 
residenti in Francia

Impresa - Il decreto 
Mise sui contributi a 
catering, hotel e bar

Fisco - Fabbricato 
incompleto 
accatastato come 
terreno e Iva, la 
risposta dell’Agenzia

Maffi a pag. 6

Clara Stella Vicari Aversa è un’ar-
chitetta siciliana (di Messina), 50 an-
ni, che nel 2008 (14 anni fa, quindi) 
ha partecipato per la prima volta a un 
concorso per il  posto di  ricercatrice  
presso  l’università  di  Reggio  Cala-
bria. Si rese subito conto che le cose 
per lei non si mettevano bene perché ve-
nivano selezionate persone non idonee 
con procedure anomale. Certa del suo 
diritto, ha fatto ricorso. Le hanno dato 
ragione. Fine della storia? Magari. In-
fatti, dopo aver vinto il ricorso, non 
successe nulla ma la stessa cosa si ripe-
té per altri 39 ricorsi successivi. Tutti 
vinti senza conseguenze positive per la 
ricorrente. Allora, visto che la via am-
ministrativa non portava a nulla, la 
Vicari ha denunciato il tutto alla Pro-
cura che, viste le carte e fatte le indagi-
ni, ha interdetto il rettore Santo Mar-
cello Zimbone (per 10 mesi) e il pro-
rettore Pasquale Catanoso (12 me-
si) più sei tra docenti e funzionari. 
Per lo sviluppo del nostro Mezzogior-
no sono più utili persone come la Vi-
cari che non un’alluvione di contribu-
ti pubblici. Ricciardi a pag. 8

«Non è una guerra lampo ma di 
posizione. Dobbiamo continuare a 
combatterla in una situazione di 
grande confusione. Sarà essenziale 
leggere i dati sulla risposta immuni-
taria e la clinica del ceppo indiano 
sbarcato in Gran Bretagna, capire 
se si tratta di una variante o addirit-
tura di un nuovo virus, il Sars-Co-
vid 2022. Per programmare il pro-
grammabile, penso alle misure di 
contenimento e alle strutture ospe-
daliere». Lo dice Guido Rasi, micro-
biologo dell’Università Tor Verga-
ta, già direttore dell’Ema, l’agenzia 
europea del farmaco, e consulente 
del  commissario  straordinario  
Francesco  Paolo  Figliuolo  per  la  
campagna vaccinale. 

Kiev vuole ricostruire l’Ucraina con i mld sequestrati
alla Russia, ma per la Svizzera mancano i presupposti 

Tino Oldani a pag. 6

Pagamici a pag. 27
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■ Editoriale

Transizione energetica in chiaroscuro

LA VIA STRETTA
E NETTA D'EUROPA

«Mancano i medici?
Ecco cosa occorre»
Silvio Garattini nell’inserto centrale

LʼANNUNCIO
Francesco: due donne
al Dicastero dei vescovi
Cardinale a pagina 15

COVID
Crescono i ricoveri
anche dei bambini
Negrotti a pagina 10

È VITA

PIETRO SACCÒ

essuno può considerare il gas
naturale una fonte di energia
pulita. Non è pulita nemmeno

l’energia della fissione nucleare, che
non produce emissioni di anidride
carbonica ma lascia scorie che restano
radioattive anche dopo secoli. Il voto
con cui il Parlamento europeo ieri ha
accettato che gas e nucleare siano
inclusi nella tassonomia delle attività
economiche ecosostenibili dell’Unione
Europea, come proposto dalla
Commissione, non rende all’improvviso
fonti "verdi" il metano e l’atomo. Dice
piuttosto che, a certe condizioni, anche
i progetti per la generazione di energia
dal gas naturale e dalla fissione nucleare
possono contribuire a raggiungere
l’obiettivo di azzerare le emissioni di
anidride carbonica entro il 2050. Quindi
in alcuni casi possono essere finanziati
come attività ecologiche.
In queste settimane la realtà del
cambiamento climatico irrompe con
evidenza tragica nella nostra
quotidianità. In Italia forse con più
forza che altrove. Il caldo e la mancanza
di piogge dei mesi passati hanno
prosciugato i torrenti e svuotato il Po,
fino a rendere prospettive realistiche i
piani per il razionamento dell’acqua per
lavarsi. A fine giugno le temperature
hanno superato i 40° in tante città
italiane. Domenica un colossale pezzo
del ghiacciaio della Marmolada si è
staccato uccidendo almeno nove
persone. L’urgenza di agire per fermare
questo disastro non è mai stata così
incontestabile. Agire, per quello che ne
sappiamo oggi, significa tagliare il più
possibile le nostre emissioni di gas
inquinanti, a partire dall’anidride
carbonica.
C’è però anche un’altra realtà che
incombe minacciosa sulle nostre
giornate. È la nostra realtà energetica di
Paese (e insieme di Paesi, perché questo
vale, in modo diverso, per tutta la Ue)
terribilmente povero delle materie
prime che alimentano le nostre attività
quotidiane. Siamo ancora in balìa della
Russia e della sua disponibilità di
continuare a fornici il gas per potere
tenere aperte le imprese il prossimo
inverno. Ci stiamo indebitando, come
Stato, per poterci fare uno sconto sui
carburanti ed evitare che per troppi
italiani accendere la macchina diventi
un lusso eccessivo. Lo si dice piano, ma
nonostante gli sforzi del governo non
abbiamo la garanzia di avere tutta
l’energia che ci occorrerà nei prossimi
mesi. È un’urgenza anche questa:
riuscire a generare in questo 2022 i circa
320 miliardi di kWh di cui l’Italia ha
bisogno ogni anno.
La politica è il confronto delle idee ma
anche la costruzione di progetti per
realizzare quelle idee. Il piano per
arrivare ad azzerare le emissioni di CO2
entro il 2050 (sperando che basti a
contenere il riscaldamento del Pianeta)
è oggi il più importante e il più
complicato di tutti. L’obiettivo non può
essere in discussione e la
determinazione per raggiungerlo deve
essere massima. Sulle strategie per
arrivarci però occorre un dibattito
realistico. Cioè che tenga conto di
quello che vogliamo e di ciò di cui oggi
ci possiamo permettere.
In Europa l’energia genera il 75% delle
emissioni inquinanti ed è
inesorabilmente il cuore del problema.
Le rinnovabili sono la soluzione, ma
niente è perfetto. Ora che abbiamo
poca acqua le centrali idroelettriche
sono scariche. È scarso anche il vento,
le pale eoliche girano meno di quanto
potessimo sperare. Il sole (almeno
quello) c’è, e gli impianti fotovoltaici
funzionano a pieno regime. Occorre
investire ancora di più su queste e altre
tecnologie davvero verdi e trovare un
bilanciamento tra la necessità di
sviluppare i progetti e le esigenze dei
territori chiamati ad ospitarli. Non ci
sono soluzioni facili. 

continua a pagina 2
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Sant’Antonio
Fantosati
martire

Il leader 5s va a Palazzo Chigi. Oggi la fiducia sul decreto aiuti, è un’incognita il voto del Movimento. Il nodo di un posto al Mes

Crisi in congelatore
Conte chiede discontinuità a Draghi, dal Reddito al Superbonus. Il premier per adesso apre sul salario minimo
A Londra Boris Johnson sempre più in bilico, tra lo scandalo e le dimissioni di ministri. Ma non vuole lasciare 

IL FATTO

Servizi alle pagine 2, 8, 9 e 14

Gas e nucleare 
nel «verde» Ue

ENERGIA Sì sofferto al piano di investimenti

Pittaluga nel primopiano a pagina 7

Servizio
a pagina 10

LA LEGGE DELEGA

Paglia: per gli anziani
integrare sanità e
sociale. Assistenza
a chilometro zero

GIOVANNI MARIA DEL RE

Anche nucleare e gas, sia pure per una fase transi-
toria, potranno esser considerati investimenti fa-
vorevoli al clima. Dopo giorni di suspence ieri il
Parlamento Europeo a Strasburgo ha bocciato u-
na proposta di obiezione (in sostanza un veto) al
secondo atto delegato deciso dalla Commissione
Europea sulla cosiddetta tassonomia.

LUCIANO MOIA

Arriva il progetto di legge dele-
ga per le politiche in favore del-
la popolazione anziana. Una
norma per cambiare il volto del-
l’assistenza socio-sanitaria. Ne
spiega i contenuti l’arcivescovo
Vincenzo Paglia, che è co-coor-
dinatore della commissione in-
terministeriale per le politiche
per la popolazione anziana.

Pescali
a pagina 3

CENTRALI UCRAINE

Incidente atomico
Ecco perché
siamo al sicuro

Il premier e il suo predecessore
a confronto per 90 minuti. Nien-
te crisi, ma il leader del M5s
(pressato dai suoi, che a mag-
gioranza sono per l’uscita dal
governo) consegna un docu-
mento in 9 punti sul «profondo
disagio». «Restiamo ma serve di-
scontinuità», dice Conte che
chiede risposte «entro luglio»
perché «non reggiamo il moc-
colo a centro e destra». Draghi
medita una mossa sul salario
minimo. Scontenta però il voto
di fiducia sul "dl Aiuti": i 5s di-
ranno sì oggi, ma in 30 circa me-
ditano di non presentarsi. 
A Londra la crisi è molto più a-
vanzata. Il premier Johnson
conta i ministri che lo hanno ab-
bandonato e si prepara a resi-
stere, sempre più assediato.

Difficile distinguere tra versioni di
comodo e propaganda, ma lo Sta-
to maggiore ucraino ieri mattina e-
sultava per l’avvio di una controf-
fensiva nel Donetsk. Intanto, pre-
sentata alla Camera l’iniziativa del
Mean che raggruppa 35 organizza-
zioni. L’11 luglio in tanti a Kiev: la
fine del conflitto può e deve inizia-
re anche dal basso.

■ I nostri temi

ACCOGLIENZA

Draghi-Erdogan
un deludente
pragmatismo

PREVISIONI

In questo caso
non sparate

sugli economisti

MAURIZIO AMBROSINI

Il presidente Draghi a-
veva fama di uomo prag-
matico e competente ...

A pagina 3

ROBERTO PETRINI

Nel novembre del 2008,
un paio di mesi dopo il
crack di Lehman...

A pagina 3

Kiev tenta il contrattacco
Società civile per la pace

GUERRA Offensiva nel Donbass. Kirill a Kaliningrad. Pronta a partire la delegazione Mean

Vecchia a pagina 5

NON SOLO KIEV

5 anni Armina lascia
l’orfanotrofio in Kosovo e
viene adottata da una

coppia di italiani. Comincia una
nuova esistenza costellata di
affetti prima sconosciuti, ma 8
anni dopo il padre adottivo
muore. Un abisso di dolore, e la
domanda rabbiosa a Dio: perché
permetti questo? La vita precipita
in un gorgo di trasgressioni in cui
si rifugia per anestetizzare la
sofferenza. Comincia a girovagare
senza meta, in fuga da se stessa.
Un giorno sale su un treno, si
addormenta, un poliziotto la
sveglia – «signorina scenda, siamo
al capolinea» – e la porta
all’Imprevisto, una comunità per
minori di Pesaro. Con il consenso

della madre inizia un percorso di
recupero, conosce Silvio, il
fondatore, le cui prime parole
sono: «Ti stavo aspettando». Ha
trovato qualcuno che non
considera un’obiezione la sua
fragilità, ma l’abbraccia. Continua
il suo percorso, dopo due anni
può tornare in società ma la realtà
fa paura: sarà capace di farcela
“fuori”, lontano da Silvio, il suo
terzo padre? Ma lui rilancia: «Non
sono io il tuo salvatore, è Dio che
è venuto a cercarti attraverso di
me, seguendo Lui troverai la
strada del tuo compimento,
troverai il tuo bene». Armina ha
accettato la sfida, ha fatto
l’università, oggi lavora come
educatrice in una comunità di
accoglienza. Si è sentita amata e
ha imparato ad amare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Il terzo padre

■ Agorà

TEOLOGIA

Ratzinger e de Lubac
La Chiesa del “noi”

L’inedito a pagina 18

CINEMA

Zanussi svela
il nuovo film
al Lecco Fest

Calvini a pagina 20

SPORT

Il Premio Fair Play
ai campioni di etica

Nicoliello e Salinaro a pagina 21

Primopiano alle pagine 5, 6 e 7

Gigante contro
ribelle: è conto
alla rovescia
per Taiwan

Mario Draghi Boris Johnson
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"Votiamo la fi ducia". Poi smentisce

CONTE A DRAGHI:
"DICO SÌ, 
DICO NO"
MA È UN GENERALE
SENZA ESERCITO 

DIMISSIONI IN MASSA DEI MINISTRI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI a pagina 6

NEANCHE 
LA GUERRA 
SALVA 
BORIS JOHNSON

G
iornata all'ultimo respiro legati 
a un leader che non sa che pesci 
pigliare e tiene governo e Paese 
sotto scacco. Prima afferma che 

voterà la fiducia al governo, sostiene di 
essere leale e poi in serata nega di averlo 
mai promesso, vedremo dice. Ci vorreb-
be un bravo psichiatra per capire che co-
sa vuole fare e perché. 
In mattinata varca il portone di palazzo 
Chigi poco dopo mezzogiorno e la pri-
ma cosa che dice al presidente Draghi è: 

“Non è nostra intenzione far cadere que-
sto governo, siamo leali ma ci dovete 
ascoltare”. Le minacce del giorno prima 
sembrano rientrate e il governo decide di 
mettere la fiducia sul decreto Aiuti così 
com’è senza toccare una virgola. 
In serata Conte, intervistato da La7, tor-
na a essere ambiguo e dice che non è 
certo che cosa farà. Ma la questione è le-

gata non al governo, non a Draghi che po-
trebbe essere il primo a non poterne più 
di questo tira e molla. Il problema è tut-
to dentro il movimento. Conte non go-
verna più nessuno, e molti parlamentari 
premono perché si esca dal governo. Vo-
gliono le mani libere per la campagna 
elettorale. Il refrain è: “Non ci ascoltano, 
ci dovranno sentire”. Il regolamento dei 
conti si sposta all’interno. 
La presa dell’ex premier sui suoi è mes-
sa in seria discussione dallo scetticismo 
dei duri e puri che non vogliono deporre 
le armi e che daranno battaglia. Ma il più 
duro di tutti è l'ex Alessandro Di Battista 
che attacca: "E anche oggi il movimento 
Cinque stelle esce dal governo domani. 
Forse mai". Ma forse neanche lui ha capi-
to che cosa vuole l'ex premier, l'ex avvo-
cato del popolo. Tra poco anche ex leader 
del movimento? 

Claudia Fusani e Aldo Torchiaro alle pagine 4 e 5

Gianfranco Schiavone 

L
a strage del 24 giugno a Melil-
la nella quale hanno perso la vi-
ta 37 persone non può rimanere 
una delle tante tragedie delle mi-

grazioni da dimenticare al più presto, ben-
sì deve portare a una svolta non solo nella 
gestione di quel confine funestato da an-
ni molte morti, ma nelle politiche dell’Ue. 

Prosciugando i canali di ingresso per motivi 
diversi dall’asilo l’Europa ha innescato una 
situazione esplosiva a tutte le sue frontie-
re esterne, marittime come terrestri, dove si 
produce un numero di morti che è paragona-
bile a quello prodotto da confl itti armati. Ser-
ve un cambio netto oppure Melilla diventerà 
un cupo orizzonte di quotidiana violenza.

A pagina 3

Melilla e non solo: sui migranti tutto da cambiare

Europa fortezza, ammassa 
cadaveri ai suoi confi ni 

Riparte a Pesaro 
Popsophia 
nel nome di Proust 
e del tempo ritrovato 

Da domani

Filippo La Porta a p. 10

Ecco come
hanno lasciato
morire mia madre
nell'incuria

La testimonianza

Claudia Fusani a p. 11

La rabbia 
di Fiammetta: 

«Non andrò alle 
celebrazioni uffi  ciali»

Borsellino

Tiziana Maiolo a p. 8

Mani Pulite non fu 
una rivoluzione

ma guerra civile:
le verità di Facci

Il saggio

Paolo Liguori a p. 9



Il ritorno 
e la sconfitta
dell’avvocato
del popolo 

La pulsione “crisaio-
la” dei Cinque stelle, 
che nessuno ha pre-
so sul serio, alla fine 
si risolve con quella 
che un senatore  di  

lungo corso definisce «la riemer-
sione poderosa della politica sot-
to forma del sempiterno e irresi-
stibile istituto del rinvio». Si pren-
de tempo, si rinvia. Ieri il faccia a 
faccia fra Mario Draghi e Giusep-
pe Conte è finito con la dazione 
di un documento da parte del pre-
sidente del movimento. Otto pun-

ti su cui il premier ha promesso 
di riflettere e rispondere. Si rive-
dranno «entro luglio», secondo la 
versione di Conte. Si rivedranno 
sulle  singole  richieste,  secondo  
l’interpretazione di palazzo Chi-
gi. Intanto, in attesa del voto di fi-
ducia  oggi  sul  decreto  Aiuti  a  
Montecitorio, e di quello sul prov-
vedimento  di  lunedì,  Conte  ha  
guadagnato tempo. 
Il  governo  Draghi  va  avanti  in  
una navigazione complicata. Per 
esempio, al punto 8 del documen-
to, si chiede «una efficace misura 

di definizione agevolata dei debi-
ti iscritti a ruolo presso l’Agente 
per  la  Riscossione»,  per  carità  
«non si chiede un condono, ma 
una agevolazione che conceda ai 
contribuenti termini più lunghi 
per pagare le sole imposte o i soli 
contributi».  Ma  è  una  richiesta  
del M5s da sempre. Così come che 
il reddito di cittadinanza (punto 
1) venga difeso quotidianamente 
dagli attacchi delle destre. E che il 
«salario  minimo»  (punto  2)  sia  
sul tavolo con i sindacati, convo-
cati il 12 luglio. Da mesi il mini-
stro del Lavoro Andrea Orlando 
lavora a una mediazione che pre-
vede l’applicazione dei «contratti 
migliori»  di  ogni  settore,  quelli  
sottoscritti da organizzazioni sin-
dacali più rappresentative, all’in-
tero settore. Sarebbe «incompren-
sibile» – l’aggettivo viene dal mi-
nistero del Lavoro – interrompe-
re la strada di una riforma avvia-
ta. 

Fino al prossimo strappo
Conte è uscito «tranquillo» da pa-
lazzo, ma poi l’insorgenza grilli-
na è ricominciata tale e quale al 
giorno prima. Dunque i ragiona-
menti fatti a palazzo Chigi non ri-
solvono i problemi del governo, 
che dovrà continuare a contene-
re anche le «insorgenze» uguali e 
contrarie della Lega, oggi primo 
partito  della  maggioranza;  e  
neanche  i  conflitti  interni  del  
M5s. L’autunno sarà complicato 
per la crisi,  l’inflazione e per la 
temperatura  interna  delle  due  
forze.
Allo strappo si è andati più vicini 
di quanto i media abbiano credu-
to. Ieri all’ora di pranzo nelle se-
greterie dei partiti della maggio-
ranza la preoccupazione era rea-

le e persino realistica. Il presiden-
te dei Cinque stelle non ha bluffa-
to negli scorsi giorni quando si è 
sfogato con gli (ex?) alleati giallo-
rossi: è un ex premier, quindi un 
leader  antropologicamente  go-
vernista, ma ormai guida un mo-
vimento quasi svuotato di gover-
nisti. Ed è assediato da richieste 
di passare all’opposizione da par-
te  di  “portavoce”  convinti  che,  
con o senza M5s, il governo Dra-
ghi andrà avanti. Negli stessi mi-
nuti in cui Conte è davanti alla Co-
lonna di Marco Aurelio, il mini-
stro Dario Franceschini è a San Gi-
mignano davanti a una folla di 
preoccupatissimi  sindaci  pro-
gressisti riuniti dall’associazione 
Ali, già Lega delle Autonomie. Alle 
domande  (non)  risponde  così:  
«Spero solo che vada bene». Il sa-
bato precedente a Cortona, all’as-
semblea della sua corrente Area-
dem,  Franceschini  ha  riunito  
Conte, Roberto Speranza ed Enri-
co Letta. Uno dei presenti ha rife-
rito una frase «off» del presidente 
M5s che suona più o meno così: «I 
miei mi assediano, come faccio a 
tenerli?». Li tiene, per ora, ma resi-
stere in questa scomoda postura 
è una scommessa quotidiana. 
Al Nazareno la guardia resta alta: 
«Serietà»,  è  la  parola  d’ordine,  
«Stiamo mettendo un grande im-
pegno nella mediazione affinché 
si trovi una soluzione con il M5s. 
Una crisi al buio, con previsioni 
di recessione da sventare, sareb-
be una mannaia per il paese. Ser-
ve un governo forte che tenga al-
ta l’asticella sui temi del lavoro e 
delle politiche sociali». È il gover-
no Draghi, a cui Letta conferma la 
«piena fiducia». E insiste nell’avvi-
so ai naviganti: «Per noi questo 
governo conclude la legislatura, 
non ci sono altre opzioni possibi-
li».  E  poi  c’è  la  “questioncina”  
dell’alleanza giallorossa a pezzi: 
«Quando si mettono in moto pro-
cessi di lacerazione, ci può essere 
tutta la buona volontà del mon-
do ma rimettere insieme i cocci 
diventa complicato», secondo Or-
lando. Ma il tema non è più in ci-
ma alle preoccupazioni di Conte, 
ormai impegnato per la sua so-
pravvivenza, giorno dopo giorno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
lla fine, Giuseppe Conte è rimasto 
l’avvocato del popolo che aveva 
promesso di essere al suo primo 
insediamento da presidente del 
Consiglio. Il documento con le 
richieste del Movimento 5 stelle a 

Mario Draghi è un ritorno al 2018. Rivela la 
natura impolitica dell’approccio di Conte al 
governo, che quattro anni fa si era tradotta nel 
tentativo di ridurre l’alleanza con la Lega di 
Matteo Salvini alla firma di un “contratto”, e 
conferma l’incapacità di Conte (e dei Cinque 
stelle) di sviluppare una identità propria che 
non sia quella dei “cittadini contro la casta”. Le 
sette pagine sotto il logo “Movimento 5 stelle 
2050” (velleitario, vista la situazione) hanno 
come premessa la dichiarazione che «le ragioni 
dell’esistenza stessa del Movimento Cinque 
stelle sono gli interessi dei cittadini e il bene del 
paese». Un mini-manifesto populista, nella 
accezione del politologo Cas Mudde: la 
rivendicazione di un approccio olistico e, sotto 
la patina conciliante, illiberale alla democrazia. 
Se il Movimento Cinque stelle si batte per i 
cittadini, tutto ciò che altri partiti propongono 
e fanno di diverso è per definizione contro i 
cittadini. «Non siamo un partito, non siamo 
una casta, siamo cittadini, punto e basta», era 
l’inizio di Ognuno vale uno, lontano inno del 
Movimento 5 stelle nel 2010. L’elaborazione 
culturale e politica pentastellata non è stata 
capace di sganciarsi da quell’idea. I singoli sì, 
ma il progetto è rimasto fermo, solo 
annacquato. Il resto del preambolo del 
documento è involontariamente comico, come 
quando Conte rivendica che i Cinque stelle 
hanno «sempre posto al centro della azione 
politica la difesa dei principi democratici e 
delle prerogative del parlamento contro ogni 
possibile forma di impoverimento e 
mortificazione della sua funzione». Detto dal 
partito che proponeva di «aprirlo come una 
scatoletta di tonno», di introdurre il vincolo di 
mandato, di ridurre gli stipendi degli onorevoli 
degradati a “portavoce” dei cittadini e infine 
renderli obsoleti con la democrazia diretta, fa 
un po’ sorridere. Poi, e non è un dettaglio, i 
Cinque stelle hanno anche ottenuto il taglio 
costituzionale di un terzo dei parlamentari. 
Il ritorno dell’avvocato del popolo, al posto del 
leader politico di opposizione che si 
intravedeva, si sostanzia in frasi come questa: 
«Il senso di responsabilità che abbiamo verso il 
Paese e verso i cittadini ci impone un confronto 
chiarificatore, che recuperi una piena dialettica 
che è venuta a scemare e valga a ottenere 
indicazioni precise sull’indirizzo politico che 
vuole imprimere al Suo Governo».
In quelle maiuscole ossequiose nei confronti di 
Draghi c’è tutta l’impotenza di Conte e del suo 
Movimento. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente M5s consegna al premier la lista delle richieste per i prossimi mesi, deve placare i suoi 
e cercare di sopravvivere. Lo strappo con l’esecutivo era vicino, niente rottura ma governare sarà arduo

STEFANO FELTRI 

DANIELA PREZIOSI
ROMA

In ognuno di noi c’è un piccolo
maschio eterobasico

Il parlamento europeo non ferma 
il greenwashing di Bruxelles

L’INCONTRO PER PRENDERE TEMPO 

Otto punti di 
sutura al 
governo
Mario Draghi 
ieri ha ricevuto 
da Giuseppe 
Conte un 
documento con 
le richieste M5s 
FOTO LAPRESSE

Conte si rimangia la crisi e chiede
a Draghi di salvare i Cinque stelle 

I TORMENTI DEL MOVIMENTO

IDEE

ANNA FERRI a pagina 13

La sorveglianza di massa
di Frontex scavalca ogni regola 

FRANCESCA DE BENEDETTI a pagina 4

FATTI

Il meteo

L. STAVINOHA, A. FOTIADIS E G. ZANDONINI alle pagine 8 e 9 
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Spalle al muro

» Marco Travaglio

I mejo opinionisti del bigoncio
speravano che Conte portasse
a Draghi un foglietto con scrit-

to “Suca”o“Ciaone”, come fecero i
due Matteo rovesciando il Con-
te-1 e il Conte-2 senza mai spie-
garne il motivo (anche perché
non c’era). E son rimasti delusi
quando ha consegnato un corpo-
so documento politico che impe-
disce loro (ma non poniamo limi-
ti alla demenza) di evocare il
“nuovo Papeete” e dipingerlo co-
me un esagitato sfasciacarrozze
alla Salvini o, peggio, alla Renzi.
Con Draghi, Conte ha sfiorato
l’autolesionismo. Ha finto di non
sapere che: questo governo è nato
contro il M5S e i giallo-rosa, ma
soprattutto contro di lui; il pre-
mier ha stracciato scientifica-
mente tutte le bandiere dei suoi
due governi, salvando il reddito
di cittadinanza per non ritrovarsi
i forconi sotto casa; e ha benedet-
to la scissione di Giggino ‘a Pol-
trona per rendere ininfluente il
M5S e a obbedire a Biden&ban-
che. La trappola per i 5Stelle era
ben congegnata: se restano al go-
verno perdono voti per la sindro-
me di Stoccolma e l’accusa di pol-
tronismo; se mollano il governo
perdono voti perché tutti li accu-
sano di irresponsabilità e inaffi-
dabilità per una crisi “in un mo-
mento come questo”.

Naturalmente era una trappo-
la fondata su balle: senza M5S il
governo manterrebbe la maggio-
ranza e l’eventuale crisi sarebbe
opera di Draghi; nulla di quanto
accade “in un momento come
ques to” in Italia e nel mondo
cambierebbe di una virgola senza
questo governo o con il voto (vedi
Francia); il governo ormai è pura
finzione, dal voto sul Colle si limi-
ta a ratificare in due minuti deci-
sioni prese altrove, non tiene più
pre-consigli dei ministri per pro-
grammare alcunché, i titolari di
ogni dicastero fanno da sé all’in -
saputa degli altri e Draghi – dopo
la debacle quirinalizia – ha la te-
sta altrove, senza più il (presunto)
tocco magico. Ma bastava ripete-
re a reti ed edicole unificate che
senza di lui siamo finiti e la trap-
pola funzionava. Ora non più.
Conte ha sorvolato sugli scandali
della scissione dimaiana e delle
telefonate Draghi-Grillo, già de-
rubricate dalla stampa a ripicche
personali o fantasie complottiste.
E ha messo nero su bianco un
programma che ribalta di 180
gradi l’agenda Draghi e sostanzia
il M5S come una forza civica ma-
tura e dunque radicale, in grado
di riaggregare molti ex elettori a-
stenuti e delusi. Prim’ancora che
al premier e al M5S, la lettera par-
la agl’italiani. E mette con le spal-
le al muro sia il destinatario sia il
mittente. Draghi dovrà rispon-
dere presto sì o no. Conte, se pre-
varranno i no, dovrà scrollarsi la
nomea di Sor Tentenna e Re dei
Penultimatum chiamando subi-
to gli iscritti a votare l’addio al go-
verno e/o alla maggioranza. Però
a quel punto non sarà più lui a u-
scirne, ma Draghi a cacciarlo.
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La cattiveria

Sala vede Di Maio
e Della Vedova.
Sconcerto
tra gli esorcisti

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CARTOLINE D’AU TO R E
Tangeri, il grande
sballo di Bowles,
Genet e i Rolling

q D E N T E L LO A PAG. 18

PROF E TESTE AL PROCESSO
“Morandi temeva
il crollo: sotto quel
ponte 43 omicidi”

q PROVENZANI A PAG. 13

» CASO ALPI E BOMBA
Mio fratello Hashi
ucciso (forse)
per quei 3 milioni

» Chiara Cazzaniga

Aveva fatto costruire
un pozzo in un villag-
gio in Africa, Hashi

Omar Hassan. Voleva aiu-
tare gli altri con i soldi del ri-
sarcimento per l’errore giu-
diziario nel caso Alpi.

A PAG. 16

LONDRA, IN 24 ORE VIA IN 38

Scaricato da tutti,
BoJo non se ne va

q GRASSO A PAG. 15

CA RC E R I Bernardini parla contro l’erga stolo

Renoldi buca il 41 bis:
prime visite per i boss
pNelle visite di inizio maggio ai penitenziari sardi che
ospitano anche Bagarella e il casalese Zagaria, i delegati
di “Nessuno tocchi Caino” hanno ottenuto dal Dap per-
messi “aperti” mai visti in 30 anni per non parlamentari

q MASCALI A PAG. 5

LE NOSTRE FIRME.

• Lillo Il prof-rockstar Usa e anti-Nato a pag. 9

• Tr u z z i I “tecnici” e i nodi al pettine a pag. 11

• Te s c a r o l i I 57 giorni fra le 2 stragi a pag. 11

• C ra p i s Populismo citato a vanvera a pag. 11

• Gismondo Sanità, riforma fantasma a pag. 14

• Pa l o m b i Poltronari del nostro bene a pag. 13

L’Ordine dei giornalisti assegna la tessera onoraria a Julian Assange, che rischia
l’ergastolo in Usa per il reato di pubblicare notizie vere. Ora manca solo la politica

INTERVISTA A SARACENO

“Via dalla scuola
500 mila bimbi:
Bianchi pessimo”

q DELLA SALA A PAG. 7

LA DEPUTATA CURDA

“Erdogan tiranno
come Putin, però
piace a Nato e Ue”

q IACCARINO A PAG. 8

IL SINDACO DI MILANO RICEVE LO SCISSIONISTA E DELLA VEDOVA
Di Maio “Sala e Tabacci”: ingorgo al Centro

q GIARELLI A PAG. 4

“La comunità 5Stelle
è già fuori. Da Draghi
risposte entro luglio”

FONDI EXTRA-DEFICIT PER FAMIGLIE E IMPRESE,
110%, SALARIO MINIMO, RDC, PRECARI, GREEN,

CARTELLE, CASHBACK, PACE. “CI DIA LUI I MOTIVI
PER RESTARE, NON FIRMO CAMBIALI IN BIANCO”

q DE CAROLIS E MARRA A PAG. 2 - 3

GIUSEPPE CONTE COLLOQUIO COL “FAT TO” SULLE 9 RICHIESTE AL PREMIER



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

«C ontro la magistratura calabrese 
slogan e giudizi ingiusti».Stefa-
no Musolino, pubblico mini-

stero alla Procura di Reggio Calabria e 
Segretario di Magistratura democrati-
ca, commenta al Dubbio il durissimo 
documento emanato da tutte le Came-
re penali calabresi per annunciare l'a-
stensione di due giorni della prossi-
ma settimana. 

L e camere penali calabresi hanno 
proclamato l’astensione dal lavo-
ro per il 14 e 15 luglio in quanto ri-

tengono che in Calabria non ci sia la 
più possibilità di esercitare la profes-
sione di penalista essendo venuti me-
no i presupposti su cui si fonda uno 
Stato di diritto. Normalmente quan-
do pensiamo ad un Stato in cui non 
esistono più le 
garanzie fon-
damentali ci  
viene in men-
te il Cile di Pi-
nochet.

DELGADO, PULETTI E VAZZANA ALLE PAGINE 2,3 E 4

STEFANO MUSOLINO
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«Da parte 
di noi toghe 
nessuna 
deriva 
autoritaria»ASEGUE A PAGINA 5

Marmolada, «esclusa la prevedibilità»
C’è un giudice a Trento...

LA PARABOLA

L’inevitabile
“pulsione
di morte”
dei 5Stelle

Draghi e Conte: 
sembrava una pace
ma era solo una tregua
L’incontro tra il premier e il leader dei 5S finisce col primo 
che minimizza e il secondo che minaccia sulla fiducia

AA PAGINA 11

LA PROTESTA

In nome 
dell’antimafia 
hanno demolito 
lo Stato di diritto 
I penalisti 
hanno ragione

VALENTINA STELLA A PAGINA 6 

P artiamo dall’inizio. Il 
termine populismo col 
quale vengono indicati 

in Italia i 5s e la Lega di 
Salvini, non ha nulla a che 
fare col movimento politico 
e culturale che si affermò 
alla fine dell’Ottocento in 
Russia. In Italia, oggi, 
populista è usato in senso 
dispregiativo. Secondo il 
Grande dizionario dell’uso 
di Tullio De Mauro, indica 
un “atteggiamento politico 
di esaltazione velleitaria e 
demagogica dei ceti più 
poveri”. Non a caso né i 5s 
né la Lega si sono mai 
autodefiniti populisti. 
Definizione cucitagli 
addosso dai loro avversari o 
comunque da chi vuole 
attaccarli e indebolirli.

M a come è andato l'incontro tra 
Draghi e Conte? Atteso, sofferto 
e, tanto per aumentare la su-

spence, pure rinviato di 48 ore per 
cause di forza maggiore si è infine 
svolto e al termine sembra di trovarsi 
di fronte a Rashomon. Per palazzo 
Chigi è andato benone. Non è che il ca-
po dei 5S abbia squadernato richieste 

ultimative, come per la verità lui stes-
so va dicendo. Piuttosto ha illustrato 
al premier le condizioni per restare al 
governo.
Sono passi avanti in piena continui-
tà, non sterzate drastiche e cambi di 
rotta. Ma l'importante è che Conte al 
governo ci resta, che avrebbe garanti-
to immutato sostegno.

«Gli ucraini
possono

viaggiare»
Zelensky

bacchetta
i generali

LO SCONTRO TRA PRESIDENTE E MILITARI

UN GIALLO SENZA FINE

Ucciso a Mogadiscio 
Hashi Omar: 
fu accusato ingiustamente 
dell’omicidio di Ilaria Alpi

ILARIO AMMENDOLIA

ALDO VARANO

ALESSANDRO FIORONIA PAGINA 10�

IL RACCONTO

Odissea di un avvocato
nel surreale mondo 
dell’accesso agli atti
e della burocrazia...

SIMONA MUSCO A PAGINA 11 DOMENICO TOMASSETTI A PAGINA 9
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Draghi incontra Conte e questi mette in scena il
gioco delle rimostranze. «Serve discontinuità». «C’è un
forte disagio». Ma alla fine voterà la fiducia al governo.

di Augusto Minzolini

LO SCENARIO

Se la Russia
in affanno
è costretta
ad arruolare
i detenuti

LA SVOLTA

Tra editoria
ed economia:
la forza
«politica» di
Ferragni & C.

PERICOLO SCAMPATO

Ha vinto
il buon senso:
per la svolta
ecologica
serve tempo
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LA PAGLIACCIATA DI CONTE
Ancora una sceneggiata del leader del Movimento 5 Stelle con Draghi:

«Adesso vogliamo delle risposte». Ma intanto gli voterà la fiducia...
di Vittorio Macioce

C
i sono due parole del documento consegnato
dai grillini a Mario Draghi che dimostrano co-
me Giuseppe Conte e i suoi siano ormai fuori
dalla realtà, se non di senno: il «profondo disa-

gio» che dicono di provare a stare nel governo. Ora, con
tutta la simpatia che possono suscitare un leader dal
profilo squisitamente levantino e un gruppo di mattac-
chioni che in questa legislatura hanno fatto tutto e il suo
contrario, il vero disagio è quello dei poveretti che sono
costretti a sopportarli. Addirittura a condividere lo stesso
esecutivo e a coabitare nella stessa maggioranza parla-
mentare.
In primis il centrodestra, che avrebbe solo da guada-

gnarci ad andare subito al voto e che invece sta dimo-
strando oltre ad un grande senso di responsabilità anche
una pazienza di Giobbe. Sarebbe una scelta damanuale:
con i grillini scissi in due e alla canna del gas, Enrico
Letta impegnato ad allargare e stringere il suo campo
largo e i centristi ancora a discettare sul «centro che non
c’è», Berlusconi e Salvini avrebbero tantimotivi per asse-
condare la Meloni che li assilla con la voglia di elezioni.
Invece, entrambi sono consapevoli che portare il Paese
alle urnementre infuria una guerra, l’inflazione sale e c’è
il Pnrr da registrare sarebbe da pazzi. Emordono il freno.
C’è, però, una sottile linea rossa che divide il senso di

responsabilità da un altro tipo di follia: quella di assecon-
dare troppo i pazzi. Anche questa fa male al Paese. Per
stare dentro un governo di unità nazionale ci vuole serie-
tà da parte di tutti. E siamo arrivati al limite: i penultima-
tum di Conte ormai sono ridicoli, stantii, sono una pa-
gliacciata e logorano l’immagine di un’intera classe diri-
gente. Per non parlare delle pregiudiziali grilline: ma
come si fa a bloccare un termovalorizzatore quando il
Paese ha una fame smodata di energia? Appunto, cose
da pazzi. Inoltre ci sono gli altri totem programmatici dei
5stelle e la richiesta reiterata di bloccare la fornitura di
armi all’Ucraina, cioè di venir meno alla solidarietà ver-
so un Paese aggredito e agli impegni con la Nato. Insom-
ma, se uno dovesse essere costretto a dirgli un mezzo sì
per fare sopravvivere il governo, allora sarebbe meglio
votare subito, oggi. Anzi sarebbe statomeglio votare ieri.
Ma non basta. Perché, oltre alle mattane grilline, ci

sono i rigurgiti ideologici della sinistra, la voglia di issa-
re bandiere in vista delle elezioni. Letta minaccia di
rimettere in campo lo ius soli, il ddl Zan e la liberalizza-
zione della cannabis in unmomento in cui tutti dovreb-
bero riporre i loro vessilli. Beh, in quel caso il senso di
responsabilità del centrodestra si trasformerebbe in pu-
ro masochismo: immaginate il combinato disposto tra
reddito di cittadinanza, cioè gente a fare nulla sul diva-
no di casa, e le canne in libertà. L’Italia diventerebbe la
Giamaica del Mediterraneo. Ecco, se questa dovesse
essere la prospettiva, allora meglio guardare alle urne
come un atto di responsabilità verso il Paese. E, comun-
que, l’attuale situazione surreale già dovrebbe consiglia-
re al Quirinale di rimettere nel cassetto l’idea di protrar-
re la legislatura fino a maggio del prossimo anno. Arri-
vare fino a marzo sarà già un azzardo. E la fame di
nomine del Pd e la voglia di ipotecare le politiche della
prossima legislatura con questo governo, non puòmoti-
vare un accanimento terapeutico nei confronti di una
legislatura morta da un pezzo.

PER NON DIVENTARE

IL PAESE DI PULCINELLA
È stata subito definita la vittoria del buon

senso. Il voto che boccia il rigetto della cosid-
detta tassonomia, che prevede l’utilizzo anche
di gas naturale ed energia nucleare, ha ottenu-
to la maggioranza nel Parlamento europeo.
Contro l’esclusione di gas e nucleare hanno
votato in 328 mentre i sì si sono fermati a 278
(33 gli astenuti). A Strasburgo vince, insomma,
la linea portata avanti dal Partito popolare eu-
ropeo, mentre si sfalda la maggioranza Ursula.
Pd e parte dei socialdemocratici votano contro
la proposta della Commissione.

CASO ENERGIA

Schiaffo della Ue alla sinistra:
gas e nucleare sono «green»
Pier Francesco Borgia

A registrare un mutato atteggiamento di chi
guarda a Kiev non sono solo i giornali, ma an-
che i governi: lo segnala il Kiel Institute for the
World Economy, (IfW), un centro di ricerca
economica e think-tank tedesco. L’IfW ha dato
vita allo Ukraine Support Tracker, un osservato-
rio che misura tipi e volumi di sostegno fornito
all’ex Repubblica sovietica da parte di 40 Paesi.
Il teamdi studiosi ha osservato che oggi il soste-
gno finanziario emilitare fornito dalla comuni-
tà internazionale all’Ucraina è inferiore a quel-
lo necessario per stabilizzare il Paese.

IL DOSSIER SUL SOSTEGNO CONTRO L’INVASIONE

«Meno armi e finanziamenti»
L’Occidente più freddo con Kiev
Luigi Guelpa e Daniel Mosseri

Abitare la trasformazione digitale dell’infor-
mazione. Una frontiera nella quale gli influen-
cer non sono solo il messaggio ma anche il
mezzo. È questa la scelta annunciata ieri dal
gruppo Gedi (editore di Repubblica, Stampa e
Secolo XIX), controllata interamente dalla
Exor, cassaforte della famiglia Agnelli presiedu-
ta da John Elkann. Nel dettaglio, Gedi ha acqui-
sito il 30% dell’agenzia digitale Stardust, che
gestisce decine di stelle dei social. Entro il 2025
il gruppo torinese avrà la possibilità di compra-
re l’intera società.

GEDI (REPUBBLICA) AL 30% DI STARDUST

Gli Agnelli ora si comprano
la «casa» degli influencer
Gian Maria De Francesco

RAFFICA DI DIMISSIONI: VIA IN 39

di Tony Damascelli

Johnson appeso a un filo:
«Il governo è nel caos»

CAPOLINEA Boris Johnson vacilla dopo gli scandali

con Benignetti e Fraschini alle pagine 10-11

con Orsini a pagina 14

con De Remigis alle pagine 12-13
a pagina 13

di Angelo Allegri

a pagina 8
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a pagina 8

di Francesco M. Del Vigo
di Fiamma Nirenstein a pagina 24

IL NUOVO LIBRO DI DOUGLAS MURRAY

Nella guerra ai nostri valori
siamo i primi a farci del male

con Cesaretti, Di Sanzo e Gervasoni alle pagine 2-3

di Massimiliano Parente a pagina 19

IL COVID E ALTRI LUOGHI COMUNI

Com’è vecchia la campagna tv
per la quarta dose agli anziani

a pagina 10

di Francesco Giubilei



Le dinamiche che possono
spingerci a odiare certi perso-
naggi – come i fratelli Bianchi,
condannati all’ergastolo per il
pestaggio bestiale e mortale
controun21enne–potrebbero
assomigliare a quelle costruite
a tavolino da chi cerca di spin-
gerci a odiare certi personaggi
dei film: questione di sceneg-
giaturamediaticaanzichédi fic-
tion, quindi di volti, di casting,
di dialoghi, insomma, i cattivi
in genere li riconosci subito.
Vallo a capire, poi, se sia la vita
a ispirarsiai filmoil suocontra-
rio: purtroppo entrambe le co-

se, la realtàcrea la fictionevice-
versa, ed è la ragione per cui
Roberto Saviano dimorerà in
unparticolaregironedell’infer-
no. A parte questo, i fratelli
Bianchi sono verissimi, ma as-
somiglianotroppoaunacarica-
turadavecchio serial inbianco
e nero perché al mio disgusto
non si accompagni anche un
senso di pena: «Sfornati dalla
catenadimontaggiodelmodel-

lo più economico di pupazzu-
meanabolizzato e arabescato»,
hascrittoGianlucaNicoletti sul-
la Stampa.Duecloni, duemac-
chiettedamachismoalfa. Èdif-
ficilenonvederli comedue sot-
toprodotti ambientali, imbevu-
ti di quel che c’era, intrappolati
nel proprio temperamento e
sprovvisti degli strumenti natu-
rali e genetici per forgiarsi, per
variare dallo stampino, solo in
parte responsabili di quello che
potevano essere e diventare:
ma è una parte sufficiente per-
ché restino dove sono.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIO FELTRI

Ci siamo convinti tutti che
Vladimir Putin tenga in una
condizionedi terrore,addirit-
tura in ostaggio, ilmondo in-
teroaccarezzando l’ipotesidi
ricorrere all’arma nucleare.
In realtà, la Russia tiene gli
Stati europei per le palle poi-
ché questi ultimi non si sono
maiemancipatidaunasitua-
zione di totale dipendenza
dalla prima. E la verità è che
non abbiamo mai voluto ac-
quisire autonomia, eravamo
certi che questa subordina-
zione non costituisse una
problematica e non dovesse
essere un motivo quindi di
preoccupazione. Sciocchez-
ze!
Nel sistema internazionale

un vassallaggio di questo ge-
nere determina i rapporti di
potere e di forza tra gli attori.
Non siamo stati lungimiran-
ti,pernondirechesiamosta-
tipropriocretini.Storicamen-
teabituati comesiamoades-
sere sempre alle dipendenze
di qualcuno, ancorati a qual-
cuno, sottomessi a qualcu-
no, dominati da qualcuno,
cenesiamoinfischiatidel fat-
to che da ciò che decideMo-
sca discendono le sorti della
nostraNazione (...)

segue ➔ a pagina 10

L’Ucraina e il gas

Vi racconto
come si vive
in guerra

MASSIMO ARCANGELI

Dov’eravamo rimasti? Agli sfondoni
spuntati numerosi dai test a risposta
multipladel concorsoscolasticoper l’ac-
cesso al ruolo docente nella scuola se-
condaria. Do solo due esempi, che ho
scovato di recente. (...)

segue ➔ a pagina 21

L’appunto

Bianchi e nero

Boris Johnson
travolto
dal sex scandal

Giuseppe Conte
si è visto ieri
con Draghi
ma la tensione
resta alta

CLAUDIA OSMETTI

PersicoDosimo, Cremona. La provincia
lombarda,strettanel-
la morsa della sicci-
tà. Sono le dieci di
mattina.Sotto iporti-
cidiunavilletta ildot-
tor CarloMosca par-
la al telefono. Inizia a
far caldo, lui cammi-
na avanti e indietro

sfuggendo alle telecamere (...)
segue ➔ a pagina 18

Un altro penultimatumUn altro penultimatum
Il ConteIl Conte
che abbaiache abbaia
non mordenon morde
Dopo aver minacciato la crisi,Dopo aver minacciato la crisi,
Giuseppi si limita a presentareGiuseppi si limita a presentare
una lista di lamentele a Draghiuna lista di lamentele a Draghi

FAUSTO CARIOTI

Giuseppe Conte non tira fuori il M5S
dal governo, però rilancia il tormento-
nedella «discontinuità», colqualeMar-
co Follini assillò Silvio Berlusconi, e di-
ce che Mario Draghi «deve darci delle
ragioniper restare», gettandocosì leba-
si per andarsene presto. Con ogni pro-
babilità dopo l’estate, inmodo che, ca-
somai finisse lì la legislatura, i parla-
mentari grillini al primo mandato ab-
biano la garanzia di essere in carica il
24 settembre, giorno in cuimatureran-
no il diritto al vitalizio, giacché la pa-
gnotta viene prima del resto.
L’idea,aquelpunto, sarebbedicollo-

carsi all’opposizione, passandomagari
per l’appoggio esterno al governo, sino
alla scadenzanaturaledella legislatura,
ebombardareognigiornopalazzoChi-
gi col reddito di cittadinanza, il fonda-
mentalismo ecologista e gli altri temi
“identitari”deiCinqueStelle.Nella spe-
ranza di recuperare in quei mesi parte
dei voti persi dal 2018 (il 23%degli elet-
tori, circa 7,8milioni di italiani).
Pesa, però, l’incognita Salvini: (...)

segue ➔ a pagina 3

Coincidenze alla Procura di Milano

Se le “vittime” del pm
sono tutte di centrodestra

Carlo Mosca

PAOLO FERRARI

Il suo nome èGiovanni Polizzi ed ha cinquant’anni. È lui il
pm della procura di Milano che da tempo, per una assai
curiosacoincidenza, stamettendosotto tiro lamaggiorpar-
te degli esponenti politici del centrodestra (...)

segue ➔ a pagina 6

CARLO NICOLATO ➔ a pag. 13

CRISI NEL REGNO UNITO

Dopo Peschiera, ancora violenza razziale

Botte a 15enne: «Italiana del c...»
Video choc: banda di stranieri assalta i passanti ed esulta: «Riccione è Africa»

di FILIPPO FACCI

ELISA CALESSI ➔ a pagina 2

Il governo regge
ma ormai barcolla

I vertici della nostra scuola...

Sfondoni al ministero
Piacenza? Lombardia

Il medico assolto a Brescia

«Due anni di gogna
Ma non ho ucciso
i miei pazienti»

GIANLUCA VENEZIANI

DaPeschiera alla Riviera, dal
lagoalmare, ilmetodoe,ahi-
noi, l’esito è lo stesso: ragaz-
ze italiane molestate e pic-
chiate da immigrati o immi-
grate perché bianche, in no-

me quindi della classica for-
ma di razzismo al contrario.
SabatoseraaRiccioneunara-
gazzadi15annièstataaggre-
dita e rapinata da un gruppo
di cinque coetanee di colore,
una baby gang (...)

segue ➔ a pagina 15

ASCOLTA GRATUITAMENTE IL PODCAST "Libero in 3 minuti" con Alessandro Sallusti

Giovedì 7 luglio 2022 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVII - Numero 185

ISSN: 1591-0420

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+$
!z
!/
!"
!_



Il termovalorizzatore
è la risorsa
più rinnovabile

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Il grillismo lascerà
al Paese errori
e contraddizioni

Cassazione
Attofinale
alSanGiacomo
Il12lugliolasentenza
sulladestinazioned’uso
dell’exospedale

Il diario

GIACOBINO
Profumo e l’azione
di responsabilità

IlSanCamilloèsenzatamponi

È
incredibile. A Nettuno, il
Comune, ha sottoposto alle
famiglie che hanno a cari-

co persone disabili frasi tipo:
«Da zero a quattro, quanto ti
vergogni del tuo familiare?»,
«Quanto risentimento provi nei
suoi confronti?», «Quanto non
ti senti a tuo agio quando hai
amici in casa?». Le famiglie de-
vono riempire il questionario
per ottenere i fondi dalla Regio-
ne Lazio. Pare che l’orrendo
questionario sia scomparso.
Ma è possibile che una vi-
cenda così abominevole
non abbia provocato al-
meno qualche dimis-
sione?

SanPaolo
Impiegatadalpm
faceval’usuraia
Sgominatadallapolizia
unabandadistrozzini
Ottopersonearrestate

Campidoglio «garantista»

Gualtieri per il Giubileo
sceglie un giudice indagato

 Parboni a pagina 27

Scuola
Gliistituti
diventanogreen
Asili,elementariemedie
Eccoilpianodisviluppo
perlariqualificazione

Il TempodiOshø

Sugas e nucleare energie sostenibili

Il Pd a Bruxelles
vota contro SuperMario

 a pagina 23

 Zanchi a pagina 26

.

••• Nessuna crisi di governo, solo l’ennesi-
mo «penultimatum» al quale Mario Draghi
dovrà dare una risposta entro fine luglio. È
questo l’esito del confronto tra il premier e
Giuseppe Conte. Un rinvio criticato da Di
Battista («Movimentopavido») e che, in Par-
lamento, sortisce gli effetti contrari a quelli
desiderati dal leader grillino. Il governo, in-
fatti, ha posto la fiducia sul dl Aiuti senza
accogliere le modifiche chieste dal M5s su
Superbonus e reddito di cittadinanza. Oggi
il voto, con i pentastellati orientati per il sì.

ALBERTINI

 De Leo a pagina 4

a pagina 13

.

Emergenza Covid per la risalita dei contagi. Disposto l’acquisto urgente

Si tratta sulle licenze
I tassisti nonmollano
Sciopero terminato
ma i disagi restano

 Barone a pagina 5

.
COMMENTI

San Claudio

 Verucci a pagina 25

ViaVeneto
Pedonalizzata
maametà
LaviadellaDolceVita
chiusaalleautosolo
per250metri:èpolemica

 Solimene alle pagine 2 e 3

Il leader grillino presenta
nuove richieste al premier

Spariscono armi e inceneritore

Oggi fiducia sul dl Aiuti
Non passano lemodifiche
proposte dai pentastellati

••• Al Pronto Soccorsodel SanCamillo-Forlanini non
c’è più solo la «grave carenza di personale medico»
da dover tamponare: ora scarseggiano proprio i tam-
poni per il Covid. Al punto che l’azienda ha dovuto
ricorrereaun «acquistourgentissimodi Test antigeni-
ci rapidi di terza generazione per le necessità imme-
diate della Medicina d’Urgenza e Pronto Soccorso».

LARESADICONTE

Tantorumorepernulla
Nell’atteso faccia a faccia
nessuno strappo conDraghi
Giuseppi conferma l’appoggio

Il virus continua a correre

L’allarme dell’Oms
«Utilizzate lemascherine»

 Conti a pagina 24

 Sbraga a pagina 22 Mineo a pagina 6
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BYE BYE BORIS

Aveva 6 anni. Un’intossicazione

Bimbo italiano
muore a Sharm
Femiani a pagina 16

Covid, la variante iper contagiosa

Pasticcio vaccini
per gli anziani
Farruggia e Prosperetti alle p. 8 e 9

Marmolada, i dubbi del pm

«Forse il crollo
era prevedibile»
Bartolomei alle pagine 10 e 11

Il diktat di Conte: o così o me ne vado
Colloquio con Draghi e un lungo documento di rivendicazioni. Dal superbonus al reddito, ecco cosa chiedono i Cinque stelle
Toni battaglieri: «Abbiamo giurato fedeltà all’Italia, non a Draghi. La fiducia? Vedremo». Intervista a Tajani: «No ai ricatti»

Il premier e l’Alleanza Atlantica

Il caso Johnson
non è solo inglese

A pagina 21

Quel curriculum del 1974

Un ragazzino
di nome Gates

A pagina 21

Boris Johnson,
58 anni, premier
dal 2019 Bonetti e Allegranti alle pagine 6 e 7

Roberto Giardina

P utin must fall! «Putin
deve cadere», procla-
mava Boris Johnson.

Ma ora è lui che rischia di per-
dere il posto. Il premier britan-
nico sembra alle corde, la sua
squadra perde i pezzi (raffica di
dimissioni).

Massimo Donelli

R
isale al 1974, 48 anni fa.
È battuto a macchina,
forse una Ibm con testi-

na rotante. Appartiene, quindi, a
un’epoca analogica, in cui l’infor-
matica muoveva i primi passi.

Servizi e De Robertis
alle pp. 2, 3 e 5

RAFFICA DI DIMISSIONI NEL GOVERNO INGLESE, PREMIER ISOLATO
DALLE CITTÀ

Arezzo, chiesto maxi risarcimento

Caso Guerrina
Il vescovo
si assolve
D’Ascoli a pagina 19

Toscana

Crisi da siccità
Giani dichiara
lo stato
di emergenza
Servizio a pagina 14

Toscana, la mappa degli studenti stranieri

Ius scholae, occasione
di cittadinanza
per 60mila ragazzi
Nistri a pagina 15

Firenze

Nuovo stadio
La Fiorentina
«Pronti ad aiutare»
Marchini in Cronaca

Firenze

Boom incidenti
«Auto a 140 all’ora
lungo i Viali»
Fichera in Cronaca
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Michela Becchis, Iain Chambers pagine 10,11

Culture

all’internoIL LEADER 5S AL PREMIER: «RISPOSTE ENTRO LUGLIO». I PARLAMENTARI TIFANO ROTTURA

La lista di Conte non spaventa Draghi

II Ufficialmente, il  Pd com-
menta le tensioni tra Conte e 
Draghi come un saggio fratel-
lo maggiore. «L’auspicio è che 
il dialogo prosegua e si raffor-

zi». Dietro le quinte i toni sono 
durissimi e il Pd minaccia: «Se 
si apre la crisi chiediamo le ur-
ne e l’alleanza la facciamo con 
Di Maio». CARUGATI A PAGINA 3 

PD IN PRESSING SULL’AVVOCATO

«Se strappi, al voto con Di Maio»
II Giuseppe Conte si presen-
ta a Palazzo Chigi con una lette-
ra che contiene nove richieste. 
Non parla di armi e guerra in 
Ucraina o dell’inceneritore di 
Roma ma si concentra sui temi 
sociali  ed  economici:  difesa  
del reddito di cittadinanza, sa-
lario minimo, nuovo cashback 

ma  soprattutto  uno  scosta-
mento di bilancio.

Dalle stanze di Mario Dra-
ghi trapela ottimismo:  «L’in-
contro è andato bene». Conte 
prima usa toni meno gravi, di-
ce di essere in attesa delle ri-
sposte del premier. Poi, man 
mano che cresc e la pressione 

dei suoi  parlamentari  per la 
rottura, sceglie parole più for-
ti: «Nessuna cambiale in bian-
co, chiediamo risposte». Intan-
to, oggi i deputati 5 Stelle vote-
ranno la  fiducia  sul  decreto  
Aiuti ma eviteranno di espri-
mersi sul testo finale. 
C OLOMBO, SANTORO PAGINE 2, 3 

GRAN BRETAGNA
È un esodo di ministri 
Johnson è quasi ko

Sicurezza sul lavoro

Competenze
da non duplicare

DOCUMENTA KASSEL A proposito
dei collettivi, dei metodi collaborativi
dell’arte e note sull’antisemitismo

La Svezia nella Nato

Perché è vergognoso
e antidemocratico 

Effetto Ucraina

La guerra e l’impervia 
strada della pace

MONTAGNE Una valanga di soldi
per grandi opere in vista deI Giochi
invernali del 2026. Sos ambiente. 
Appello al Cio: fermate lo scempio 

II Sembrano gli ultimi giorni di Pom-
pei ma è il n. 10 di Downing Street, sede 
del premier britannico Boris Johnson, 
abbandonato da 35 tra ministri e segre-
tari di governo (e il conto aumenta ogni 
ora). Per il leader della Brexit e dell’en-
tusiasmo bellico in Ucraina può essere 
questione di ore CLAUSI A PAGINA 8 

Nucleare e gas giudicati «sostenibili» dal parlamento europeo. Successo di Francia e Germania, 
«oltraggio» per Greenpeace, ricorsi legali di paesi e associazioni. Von der Leyen spiega: pronti 
altri tagli del gas russo. Benvenuti alla transizione verde in tempo di guerra  pagina 3

Oggi l’ExtraTerrestre

Il direttore generale del mini-
stero della salute Andrea Urba-
ni ha dato le dimissioni. Sarà il 
nuovo amministratore delega-
to dell’ospedale San Raffaele di 
Milano, fiore all’occhiello del 
Gruppo San Donato, leader nel-
la sanità privata italiana. Il sin-
dacato dei medici Anaao prote-
sta e chiede l’intervento dell’au-
torità anticorruzione: «La legge 
dice che per tre anni non può ri-
coprire questo tipo di cariche». 
A fine legislatura tornerà al San 
Raffaele anche il sottosegreta-
rio Pierpaolo Sileri per il quale 
non sussistono conflitti di inte-
resse. CAPOCCI A PAGINA 7

CASO URBANI
I medici invocano
l’Anticorruzione

Strasburgo, manifestazione contro il gas e il nucleare «verdi» foto Ap

Lele Corvi

Emanuele Giordana PAGINA 15

GIANSANDRO MERLI
PAGINA 6

Roma e Ankara si scambie-
ranno agenti per controllare 
i luoghi di partenza e arrivo 
dei migranti. Draghi: «L’Ita-
lia è al limite». Ma i numeri lo 
smentiscono

Dopo il vertice

Sui migranti
accordi italo-turchi
in salsa populista

Tavola rotonda domani
UCRAÌNA Il nuovo disordine mondiale,
confronto a cura di Marcello Musto
tra gli studiosi marxisti Etienne 
Balibar, Silvia Federici, Michael Löwy

Pierre Schori PAGINA 15

S.A.
PAGINA 4

«Se solo avessimo ricevuto in 
tempo le armi...». Dopo la riti-
rata da Lysychansk e la perdita 
da parte ucraina di tutta la re-
gione di Lugansk, parla l’ex-go-
vernatore Sergiy Haidai.

L’intervista

Il governatore, fino
a ieri, del Lugansk:
«Non finisce qui»

SABATO ANGIERI
PAGINA 4

In una regione trasformata in 
una terra vulcanica, l’eserci-
to ucraino resiste: a Slovjan-
sk  e  Kramatorsk  arrivano  
mezzi e uomini per la batta-
glia finale. Ma la resa è vicina.

La linea del fronte

La controffensiva 
è un’utopia: Donbass
vicino alla resa

Marco Caldiroli PAGINA 14
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CHIARA SARACENO

Il virus resterà a lungo
ma fermare i Måneskin
è soltanto demagogia

LA PANDEMIA

ANTONELLA VIOLA

Leggevo  dell’invito  rivolto  ai  
Måneskin ad annullare il con-

certo del 9 perché, coinciderebbe 
col picco dei contagi. – PAGINE 18-19

In 6 mesi 29mila arrivi
sui migranti l’Italia
non è ancora al limite

IL DOSSIER

FRANCESCA PACI

«L’Italia è aperta ai migranti 
ma c’è un limite»: la rispo-

sta di Draghi a Erdogan apre il dibat-
tito sui numeri. AMABILE – PAGINE 16-17

L’insulto. Ecco come decli-
nano le loro ragioni i tassi-

sti. A Napoli si scagliano contro 
Selvaggia Lucarelli. – PAGINA 21 

“Salmo, Fedez e i taxisti
io e quei maschi violenti
ossessionati da me”

IL PERSONAGGIO

IL GRANDE AMBARADAN
CHE FA MALE AL PAESE

Sì, però...

ANNALISA CUZZOCREA

Se fossimo a Sanre-
mo, se fossero can-

zonette,  diremmo che  
non c’è feeling. Non c’è 
chimica. Così Conte si è 
seduto di fronte a Dra-
ghi nelle stanze di Palazzo Chigi che 
un tempo erano il suo regno - lo sono 
state per due governi - ha accettato 
un caffè e un bicchiere d’acqua, ma in-
vece di cominciare con schiettezza e 
chiedere: «Mario, perché volevi che 
Grillo scegliesse Luigi e non me?», ha 
tirato fuori una lettera. – PAGINA 6

La ripresa della scuola in presenza 
nell’anno scolastico 2021-22 ha 

consentito di fermare il calo degli ap-
prendimenti riscontrato dopo il ricor-
so massiccio alla Dad. – PAGINA 29

GUGLIELMO MANGIAPANE/REUTERS

IL COMMENTO

Non è stata una bel-
la pagina della po-

litica,  questa  dello  
scontro tra il  premier 
in carica,  Draghi,  e il  
suo predecessore Con-
te. L’idea che due uomini che in co-
mune hanno l’esperienza e la digni-
tà di guidare una nazione siano ri-
masti impigliati - di questi tempi - in 
un confronto pubblico, non ha fatto 
bene né alla figura dei due uomini, 
né agli umori del Paese. – PAGINA 29

Conte rinvia la crisi
“Restiamo al governo
ma adesso Draghi
non tocchi il Reddito”

LA POLITICA

L’ANALISI

MARIO E GIUSEPPE
NATI PER DETESTARSI

L’ISTRUZIONE

#METOO E BREXIT
COLPO FINALE A BOJO

L’EMERGENZA CLIMATICA

HERVÉ BARMASSE, MONICA SERRA

Marmolada, non rischia la terra
è l’uomo a essere in pericolo

Londra I Tory mollano Johnson
ma il premier resiste: vado avanti
ALESSANDRA RIZZO E LETIZIA TORTELLO — PAGINE 24-25 

Carlo Petrini coinvolge Carolyn Steel nei “Dialoghi 
sulla Terra”. Il tema è il valore del cibo. – PAGINE 30-31

La democrazia comincia a tavola

SCUOLA, LA DAD È FINITA
LE DISUGUAGLIANZE NO

FARFALLA NORVEGESE
VOLA IL PREZZO DEL GAS
DAVIDE TABARELLI

Non è solo il disordine dell’uscita 
dalla pandemia, c’è di più, c’è la 

convinzione, spesso la fede, che si pos-
sa fare a meno delle fonti energetiche 
fossili in pochi anni. – PAGINA 13

L’ENERGIA

CATERINA SOFFICI

Viviamo un’ondata di caldo tropicale. Il cambiamen-
to del clima provoca danni immensi. – PAGINA 29

Verso l’Apocalisse ambientale

Andrea Orlando, ministro del Lavo-
ro e delle politiche sociali, capofila 
della sinistra Pd, da sempre atten-
to al dialogo con i Cinque stelle, in 
un’intervista a La Stampa annun-
cia che sul tema del lavoro povero, 
del salario minimo e della retribu-
zioni basse, «è pronta una propo-
sta che tiene assieme i tre proble-
mi». Le parti sociali si pronunceran-
no nei prossimi giorni. – PAGINE 2-3 

Social Gedi investe su Stardust
per conquistare la Generazione Z
TEODORO CHIARELLI — PAGINA 27

◗ ◗

LUCIA ANNUNZIATA

Sì, è vero, Roma fa ancora schifo. Forse fa ancora più schi-
fo. Forse non dovevo scrivere forse. Sì, è vero, Roma è an-
cora sporca. Forse ancora più sporca. La novità sono le mi-
nidiscariche, a intervalli precisi, come pietre miliari. È dis-
seminata di cantieri, roba da bonus o superbonus: li apro-
no, ci lavorano un po’, poi li lasciano lì per mesi, ci va a dor-
mire qualche senzatetto, infine diventano discariche. Sì, è 
vero, anche a Roma c’è la siccità, il Tevere è in secca e rie-
mergono generazioni di rifiuti, carcasse di barche, natu-
ralmente frigoriferi e le moderne biciclette dello sharing. 
Le sopravvissute giacciono sui marciapiede, insieme coi 
monopattini. Sì, è vero, Roma puzza. Puzza ancora. Forse 
ancora di più. Il festival di gabbiani, topi eccetera. E ora Ro-
ma brucia. Sarà il clima, per carità, però brucia. In certe zo-

ne la cenere svolazza. Sì, è vero, gli autobus continuano a 
perdersi per autocombustione, e sennò si perdono per al-
tri motivi e comunque non arrivano. Alla sera la metropoli-
tana chiude: manutenzione. Qualche volta chiude anche 
al weekend: manutenzione. Spesso al mattino si scusano 
perché viaggiano pochi treni, e su quei pochi ci si ammas-
sa: manutenzione. Le scale mobili si bloccano per assenza 
di manutenzione. Un’altra delle novità sono i black out: va 
via la corrente, presumo per manutenzione. Ai fortunati 
va via solo il wi-fi. Sì, è vero, di vigili urbani non se ne vedo-
no dal 2014, e continuano a non vedersi. Ed è vero, in que-
sto annetto di miglioramenti nemmeno l’ombra, piutto-
sto qualche peggioramento. Qualche consistente peggio-
ramento. Però, dai, almeno non c’è più Virginia Raggi. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

FEDERICO CAPURSO
ILARIO LOMBARDO

L’EMERGENZA ALIMENTARE

CARLO PETRINI 

Le utopie si nutrono di pane
riscopriamo il valore del cibo

EFREM LUKATSKY/AP

PAGINE 4-5

IL TRAMONTO DEL LEADER

Come il più tradizionale dei go-
verni, anche quello più anoma-

lo della recente storia britannica, l’e-
sperimento populista nato dalla Bre-
xit di Boris Johnson cadrà su uno 
scandalo sessuale. – PAGINA 25

PAUL KRUGMAN CAROLYN STEEL

INTERVISTA AL MINISTRO: ecco IL PATTO che proporrò Ai SINDACATI E alle IMPRESE

Orlando e il lavoro povero
“Così alzeremo gli stipendi”
“Subito aumenti, salario minimo legato agli accordi più rappresentativi”

FABIO MARTINI

MARIA CORBI

CASA D’ASTE DAL 1969

CATALOGO ONLINE
www.santagostinoaste.it

Corso Tassoni 56, Torino
011.437.77.70
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Costruzioni navali
Maxi commessa  Msc
a Fincantieri da 1,3 miliardi
Il gruppo Msc, attraverso il 
brand di lusso Explora Journeys, 
ha ordinato a Fincantieri altre 
due navi alimentate anche a 
idrogeno per la somma 
di 1,3 miliardi. —a pagina 17

PANORAMA

gran bretagna

Johnson alle corde:
conservatori
in rivolta e ministri
dimissionari
Un vertice serale al 10 di Dow-
ning Street, a Londra, con mini-
stri e alti dirigenti Tory per 
costringere il premier Boris 
Johnson alle dimissioni. A nulla 
è servito il discorso pronunciato 
da Johnson l’altro giorno  dopo le 
dimissioni per uno scandalo 
sessuale del ministro Chris 
Pincher. Troppi  scandali e trop-
pa arroganza mentre il Paese fa i 
conti con una dura crisi post 
Brexit. —Servizio a pagina 12  

Officina italia #1

La nobilità
dell’incontro
tra uomo
e tecnica
di Giuseppe Lupo —a pag. 15

Nòva 24
Smart city al palo
Reti rurali connesse
appeal crescente

Giampaolo Colletti —a pag. 24

debiti e crediti
Cassa commercialisti,
compensazione in vista
Per i commercialisti in vista la 
compensazione di crediti e 
debiti, contributi  compresi, in 
F24. Il Cda della Cassa dottori 
valuta l’opzione su mandato 
dell’assemblea. — a pagina 35 
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Fallimenti, 100mila imprese a rischio 
L'impatto della crisi

Sono poco meno di 100mila le impre-
se a rischio chiusura entro l’anno. Lo 
rileva una ricerca del Cerved sugli im-
patti della guerra, della carenza di ma-
terie prime e sui rincari dell’energia. A 
soffrire in modo particolare sono le 
aziende più piccole e meno struttura-
te, quelle attive nelle costruzioni e nei 
servizi. L’area geografica più soffe-
rente è il Sud. Le 100mila aziende in 
pericolo danno lavoro a 831mila ad-
detti e hanno un indebitamento com-
plessivo di 107 miliardi, con un impat-
to evidente sul sistema creditizio.

Luca Orlando —a pag. 3

L’Osservatorio Cerved:
l’area in sofferenza  
interessa 831mila addetti

Guerra, materie prime, costi 
dell’energia le cause 
del peggioramento

l’analisi

Le troppe nubi sulla fiducia
di Stefano Manzocchi —a pagina 3

Gas, lanciato l’allarme
sullo stop da Mosca
 Ue  pronta ai salvataggi
Lo shock energetico

«C’è bisogno di prepararsi ad ulteriori 
interruzioni della fornitura di gas, an-
che ad un taglio completo dalla Rus-
sia». Ursula von der Leyen davanti al 
Parlamento Ue rilancia l’allarme 
energia e annuncia per il 20 luglio il 
piano di emergenza per la sicurezza 
delle forniture, in particolare del gas. 
Non è previsto, nel piano, il tetto al 
prezzo chiesto dall’Italia, così come 
non si parlerà di uno strumento d’in-
tervento straordinario  sul modello 
Sure   attivato nella primavera 2020 per 
salvare i posti di lavoro. La settimana 
dopo, il 26  luglio, riunione straordina-
ria dei ministri dell’Energia. Dall’Eu-
rogruppo, intanto, arriva l’indicazio-
ne che si sta lavorando a ipotesi di sal-
vataggio delle società energetiche in 
difficoltà, come è già accaduto in Ger-
mania, sul modello dei salvataggi 
bancari durante la crisi finanziaria.

Romano —a pag. 6

Il 2o luglio piano europeo 
per le forniture. Possibili  
 bail out come per le banche

Sostenibilità

Nei piani green
dell’Europa
entrano gas
e nucleare

—a pag. 6

172
euro al megawattora
il prezzo del gas ieri al Ttf, in 
aumento del 4%, nonostante 
lo stop agli scioperi in Norvegia

Nasdaq, -50% per 1.800 titoli
Mercati

Nella prima metà dell’anno i mercati 
finanziari hanno subito la più 
grande distruzione di ricchezza 
degli ultimi 30 anni. Il listino oc-
cidentale più colpito è stato  il Na-
sdaq, sia che lo si guardi nella per-
formance complessiva (-30%), e 

quindi ovattata dal forte peso che 
hanno titoli più resilienti come 
Apple, Microsoft, Amazon e Al-
phabet, ma soprattutto se si  os-
servano le performance degli ol-
tre 3.500 titoli che compongono 
l’indice: di questi, dai massimi del-
l’ultimo anno, 220 società hanno 
perso oltre il 90%, quasi 1.800 oltre 
il 50%. Ma nelle ultime settimane 
l’indice ha ripreso a salire. 

Cellino, Longo e Lops —a pag. 7

investimenti

Criptovalute, 
un’altra 
piattaforma ko:
 rischio contagio

Lops, Carlini, Falsitta
—a pag. 28

l’analisi

Ancora molti
ostacoli
sulla strada
dell’atomo
di Jacopo Giliberto —a pag. 6

banche

UniCredit, dopo 
un anno esce 
il capo dell’Italia
Orcel: «Ora 
parte la svolta»

Luca Davi —a pag. 27

UniCredit. Il ceo Andrea Orcel

Tensioni sociali. Scioperi, contestazioni, strade bloccate: in Europa monta la protesta di molte categorie colpite dalla crisi

dilaga lo scontro sociale

Scioperi, blocchi
e proteste: 
l’estate calda
dell’Europa
—Servizio a pag. 12

EPA / AFP / REUTERS

  FRANCIA

  SPAGNA

 PAESI BASSI 

 NORVEGIA 

L’INCONTRO CON DRAGHI
Conte non rompe ma resta
tensione: oggi test fiducia
Il M5S resta nel governo, oggi il 
test della fiducia sul decreto 
Aiuti. Ma Conte chiede a Draghi 
«discontinuità».  Tra le nove 
richieste del leader M5S il taglio 
al cuneo fiscale. —a pagina 5



LaVer ità
Anno VII - Numero 185 www.laverita.info - Prezzo in Italia euro 1,50O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Giovedì 7 luglio 2022

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +$!z

!/!"!_

RISCHIO TSUNAMI SULL’ECONOMIA

CRESTA DI STATO SULL’INFLA ZIONE
l Nei primi quattro mesi dell’anno, entrate fiscali aumentate di oltre 14 miliardi l Con una mano il governo dà sostegni a famiglie
e imprese, con l’altra li riprende attraverso l’Iva l Il cui gettito infatti è cresciuto ben più del carovita: addirittura del 21%
l Il trucco anti aziende energivore l Violente proteste degli agricoltori in Olanda: primi effetti anche qui l Allarme Pil a Berlino

Quarta dose, l’assalto per smaltire i vaccini
Malgrado sia provata l’assoluta inefficacia del booster, Speranza & C. insistono perché tutti facciano un’altra
iniezione: il farmaco nei magazzini sta scadendo. Intanto anche il Veneto dice no ai tamponi agli asintomatici

LA SPARTIZIONE

È nel sottosuolo
la ricompensa
degli aiuti a Kiev
Ma non per noi

ERDOGAN TIRA DRITTO

La svolta turca?
Solo sui giornali
La Libia
ci taglia il gas

ACOT SEMINA DUBBI SULLE COLPE DELL’UOMO NEI MUTAMENTI CLIMATICI E SULLE POLITICHE GREEN

Toh, l’eco-guru parla come noi «negazionisti»

NO AD ALTRO LAVORO

All’Asl di Imola
chi non si fa
la puntura
deve
fare la fame
PATRIZIA F. REITTER
a pagina 12

di MARIO GIORDANO

n Giuro che vo-
levo diventare
ec o- orto do ss o.
C o m e  M a r i o
Tozzi, il Burioni
del clima, che

chiede la cacciata di ogni
scettico del clima dalla tv.
Come l’ex ballerino di B al -
lando con le stelle, Valerio
Rossi Albertini, che sta lavo-
rando per diventare il nuovo
Pregliasco (dài, un piccolo
sforzo e ce la puoi (...)

segue a pagina 15

LA RICOSTRUZIONE

B r e v e tt i
« s o f f i at i » ,
soldi ai dem:
così nasce
l’impero Pfizer
ALESSANDRO RICO
a pagina 10

di FRANCESCO BORGONOVO

n Da giorni me-
dici, dirigenti
ospedalieri e sa-
nitari non fanno
che ripetere lo
stesso concetto:

anche se i casi di Covid sulla
carta aumentano, non c’è
emergenza. Semmai, il vero
problema riguarda il fatto
che si continua impunemen-
te a effettuare tamponi a tap-
peto, meccanismo che ovvia-
mente conduce (...)

segue a pagina 11

L’APPELLO CHE IMBARAZZA IL GRUPPO

GIORGIO GANDOLA a pagina 13

«C’è il virus,
no al concerto»
I Maneskin
ostaggi del loro
c o n fo r m i s m o

STUPRO, DUE RAGAZZI IN AULA

Processo Grillo, dai vicini
un punto per la difesa
di GIACOMO AMADORI

n Parte subito in quarta il processo a Ciro
Grillo e ai suoi tre amici per il presunto
stupro di gruppo consumato in Sardegna.
Due imputati, Edoardo Capitta e Vittorio
Lauria, si sono presentati in aula. Interro-
gati i vicini. Non avrebbero sentito urla.

a pagina 6

SGOMINATA UNA BANDA

Agenzia viaggi per ladri
e terroristi stranieri
di FABIO AMENDOLARA

n Sgominata una organizzazione che tra-
sportava clandestini in Italia, poi si occu-
pava di aiutarli a non essere identificati o
farli evadere dai centri accoglienza. In
almeno un caso hanno agevolato la fuga di
un ricercato in odore di terrorismo.

a pagina 17

di CLAUDIO ANTONELLI

n Un successo
l ’ i n c o n t r o  d i
Draghi con Er-
dogan? Non pro-
prio. In Libia il
pallino del gioco

rimane nelle mani del sulta-
no che organizza ad Ankara
tavoli di pace. Se non bastas-
se, ieri Tripoli ha deciso di
tagliarci le forniture di gas
del 25%.

a pagina 9

di STEFANO PIAZZA

n R i c o  s tr  u i  re
l’Ucraina è un
tema che sta a
cuore a tutti i
Paesi. Sta a cuo-
re, ma sta anche

al portafogli. Perché potreb-
be significare riuscire a met-
tere le mani su una vastissi-
ma riserva di materie prime,
una delle più grandi dell’in-
tero pianeta. Dal ferro all’o-
ro, dall’alluminio all’u ra n io:
il sottosuolo ucraino è ricco
di giacimenti, la gran parte
dei quali deve ancora essere
sfruttata. E l’Italia? In teoria
dovrebbe occuparsi di una
zona ricca d’oro. Che, però, è
nelle mani di Putin.

a pagina 8

CA M B I , GIRALDO
e LITURRI

alle pagine 2, 3 e 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sapete dove
finiscono i soldi
che dall’i ni zio
del l’anno spen-
dete in più ogni
volta che vi reca-

te in un supermercato per
fare la spesa? Nelle casse del-
lo Stato. Sì, l’inflazione, quel
rincaro che grava sul vostro
portafogli a causa dell’au -
mento della bolletta energe-
tica e del prezzo della benzi-
na, se ne va quasi tutta in
tasse, che una macchina bu-
rocratica ingorda e onnivora
consuma quasi senza neppu-
re accorgersi, prova ne sia
che il debito pubblico conti-
nua ad aumentare. Vi chiede-
te come possa essere così si-
curo che a vostra insaputa il
denaro esca dal vostro bor-
sellino per finire in quello del
governo? Beh, basta consul-
tare il comunicato stampa
numero 105 del ministero
dell’Economia (...)

segue a pagina 3

A furia di dietrofront
Conte e i grillini
sono arrivati nel tunnel
della «discontinuità»
CARLO TARALLO a pagina 6
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TOBIA DE STEFANO

n I francesi, primo azioni-
sta di Tim, valutano la NetCo
(rete primaria, Fibercop e
Sparkle) 31 miliardi, mentre
Cdp non va oltre i 20. L’ac c o r -
do propedeutico alla rete
unica è lontanissimo. Oggi
l’ad di Tim Pietro Labriola
svelerà il piano per la separa-
zione della società e dovreb-
be parlare anche di un possi-
bile piano “B”.

Tim Tensioni Cdp-Vivendi
Lontane sul prezzo della rete

STELLANTIS NON È DAVVERO PROFETA IN PATRIA

Auto Che buco in Fca Italia!
Bilancio 2021 chiuso con un disavanzo di 1,5 miliardi. Chiesti altri aiuti al governo per Melfi
MAURIZIO CATTANEO
e MATTEO MEDIOLA

n Il bilancio 2021 di Fca Italia
chiude con un disavanzo di 1,53 mi-
liardi. Un rosso che accompagna

con costanza i conti del gruppo:
negli ultimi nove esercizi la società
ha bruciato circa 9 miliardi di euro.
Intanto la società automobilistica
chiede altri aiuti al governo italiano
per sostenere i lavoratori dello sta-

bilimento di Melfi dove già oggi ci
sono circa 5 mila esuberi tempora-
nei. Il 20 luglio tavolo al ministero
dello Sviluppo Economico per di-
scutere le nuove misure. Uliano (Ci-
sl): «Stellantis faccia chiarezza il

prima possibile su modelli e i tempi
dell’elettrico. Nel primo semestre,
il crollo più pesante in termini di
volumi produttivi è proprio quello
di Melfi. Il blocco causato dai semi-
conduttori crea un tonfo maggiore

proprio negli impianti più produt-
tivi». E anche i concessionari pre-
vedono oltre 70 mila posti a rischio
a causa delle nuove regole europee
sulla transizione verde.

alle pagine 2 -3

Import in calo
Pure la Libia
ci taglia il gas:
meno 25%
ALESSANDRO GIORGIUTTI

n La Libia ridurrà del 25% le
forniture di gas all’Italia per
far fronte alla domanda inter-
na. Un guaio per il nostro paese
che a giugno ha ridotto per la
prima volta l’import totale di
gas rispetto all’anno scorso.

a pagina 5

Crisi rinviata
Conte gioca
con Draghi
e non schioda

ANTONIO SATTA

n L’ex premier pentastella-
to Giuseppe Conte ha pre-
sentato un programma in no-
ve punti durante il faccia a
faccia con Mario Draghi. Ma
dopo tante minacce non è ar-
rivato l’addio al governo.

a pagina 6

Unicredit
Orcel prende
le deleghe
sull’Italia
GIANLUCA PAOLUCCI

n Andrea Orcel riorganizza
le attività in Italia di Unicre-
dit e si prende le deleghe del-
la divisione, che conta 7 mi-
lioni di clienti sui 15 totali del
gruppo. Uscita repentina per
Niccolò Ubertalli, chiamato
14 mesi dallo stesso Orcel a
cado dell’Ita l i a .

a pagina 12

Rcs
Blackstone
non transa
con Cairo
LUIGI BIANCHI

n È attesa per la fine della
prossima settimana la rispo-
sta di Blackstone. Il gruppo
Usa dovrebbe dire no alla
proposta di transazione di
Rcs per chiudere la cause le-
gali tra i due gruppi.

a pagina 12

Conti in rosso
Gedi fa utili
soltanto
con le radio

FABIO PAVESI

n Il gruppo editoriale pre-
sieduto da John Elkann ha
accantonato 22,6 milioni di
euro per la vertenza con l’In-
ps. E fatica pure con la gestio-
ne industriale dei giornali.
Solo le radio guadagnano.

a pagina 10

Il MINISTRO NON PUBBLICA I SUOI INCONTRI CON LE LOBBY «PER PRIVACY»

Cingolani top secret
Iannaccone e Gazzanni a pagina 7
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